
Quest’anno  il  25  marzo  corrispondeva  al  lunedì  della  settimana  santa,  pertanto  la  solennità 
dell’Annunciazione del Signore viene celebrata oggi 8 aprile.

Quella  dell’Annunciazione  è  una  solennità  che,  prima  della  riforma  liturgica,  aveva  un  carattere 
squisitamente mariano come diceva il titolo stesso della festa: “ Annunciazione di Maria”. Il titolo odierno 
sposta l’accento sul Signore: “Annunciazione del Signore” si dice, ad indicare l’evento che si celebra, dal  
quale inizia un tempo nuovo sulla terra, l’incarnazione di Dio. Questo era già sottolineato del resto dalla 
data stessa, il 25 marzo, legata alla fissazione del Natale al 25 dicembre: nove mesi prima della nascita di  
Gesù, con l’annuncio dell’Angelo a Maria e il Fiat di lei, la Parola prende carne d’uomo nel seno di una 
donna che ha creduto a Dio e inizia il suo pellegrinaggio sulla terra. 

Nell’episodio biblico dell’annuncio, l’evangelista Luca presenta Maria come la personificazione del piccolo 
resto, povero e umiliato di Israele, di coloro che incarnano nella loro vita l’attesa di un salvatore, e offrono  
alla venuta del Messia il grembo in cui prendere forma d’uomo. È festa del Signore, questa, perché Dio 
trova accoglienza sulla terra e per la sua venuta la terra diventa feconda di vita; per questo è festa anche di 
Maria, la terra che lo accoglie, ed è festa di tutti perché nella sua povertà ormai la terra di tutti è abitata da  
Dio.

RITI INTRODUTTIVI

AVE MARIS STELLA

Ave, maris stella, Dei mater alma atque semper 
virgo, felix coeli porta!

Sumens illud Ave, Gabrielis ore, funda nos in pace, 
mutans Evæ nomen.

Virgo sungularis, inter omnes mitis, nos, culpis 
solutos, mites fac et castos.

Vitam præsta puram,iter para tutum ut, videntes 
Jesum, sempre collætemur. Amen

Traduzione in italiano:

Ave, o Stella del mare nobile madre di Dio, Vergine 
sempre, o Maria porta felice del cielo.

Ricevi il saluto dalle labbra di Gabriele muta la sorte 
di Eva donaci la pace.

Vergine, sola fra tutte mite e senza peccato, rendi i 
tuoi figli innocenti, uniti e puri di cuore.

Donaci un cuore sincero, guida alla via sicura, fin che 
vedremo tuo Figlio, gioia immortale per noi.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 
Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Confesso  a  Dio  onnipotente  e  a  voi,  fratelli  e 
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
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Gloria, gloria, in excelsis Deo!
Gloria, gloria, in excelsis Deo!

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 

capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Gloria, gloria, in excelsis Deo!
Gloria, gloria, in excelsis Deo!

Colletta
O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo  si facesse 
carne nel  grembo della  Vergine Maria:  concedi  a 
noi, che professiamo la fede nel nostro redentore, 
vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua 
natura  divina.  Egli  è  Dio,  e  vive  e  regna con te, 
nell’unità  dello  Spirito  Santo  per  tutti  i  secoli  dei 
secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                 (Is 7,10-14;8,10c)

Ecco, la vergine concepirà.

Dal libro del profeta Isaìa

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per 
te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli 
inferi  oppure dall'alto».  Ma Acaz rispose: «Non lo 
chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaìa 
disse:  «Ascoltate,  casa  di  Davide!  Non  vi  basta 
stancare  gli  uomini,  perché  ora  vogliate  stancare 
anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà 
un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un 
figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con 
noi».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 39)

Eccomi, eccomi, Signore io vengo!
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto
olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza
ho proclamato.

Seconda Lettura            (Eb 10,4-10)

Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri 
elimini i  peccati.  Per questo, entrando nel mondo, 
Cristo  dice:  «Tu  non  hai  voluto  né  sacrificio  né 
offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai 
gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora 
ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto 
nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"». 
Dopo  aver  detto:  «Tu  non  hai  voluto  e  non  hai 
gradito  né  sacrifici  né  offerte,  né  olocausti  né 
sacrifici  per il  peccato», cose che vengono offerte 
secondo la  Legge,  soggiunge:  «Ecco,  io  vengo a 
fare  la  tua  volontà».  Così  egli  abolisce  il  primo 
sacrificio  per  costituire  quello  nuovo.  Mediante 
quella  volontà  siamo  stati  santificati  per  mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per 
sempre.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo             (Gv 1,14ab)

Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria.
Alleluia.

Vangelo             (Lc 1,26-38)

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto  come  questo.  L'angelo  le  disse:  «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai  Gesù.  Sarà  grande  e  verrà  chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di  Giacobbe e il  suo regno non avrà fine». Allora 
Maria  disse  all'angelo:  «Come  avverrà  questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di  te e la potenza 
dell'Altissimo  ti  coprirà  con  la  sua  ombra.  Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile  a  Dio».  Allora  Maria  disse:  «Ecco  la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l'angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo;                                   (in ginocchio)

(Schola) Et  incarnatus  est,  de  Spiritu  Sancto,  ex 
Maria Virgine. Et homo factus est.

(in piedi)

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E  di  nuovo  verrà,  nella  gloria,  per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
da la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con 
il  Padre e il  Figlio è adorato e glorificato e ha 
parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo  battesimo  per  il  perdono  dei  peccati. 
Aspetto  la  risurrezione  dei  morti  e  la  vita  del 
mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Nell’evento  umile  e  nascosto  dell’Annunciazione 
Maria  accoglie  nella  fede  e  nella  carne  il  Verbo 
eterno  fatto  uomo  per  la  nostra  salvezza.  In 
comunione  di  fede  e  di  speranza  con  la  Vergine 
rivolgiamo  al  Padre  la  nostra  preghiera.  Diciamo 
con fede:

Ascoltaci, Signore!

1. O Signore Gesù, rendi la nostra Comunità uno 
strumento  docile  come  la  Madre  tua,  affinché 
l’annuncio  del  tuo  Vangelo  di  salvezza  possa 
illuminare la vita di tutti. Preghiamo.

2. O Santo Spirito, sei sceso con potenza nella 
vita  di  Maria,  la  quale  ha  accolto  prontamente  la 
volontà del Padre; suscita in ogni donna lo stesso 
coraggio e la stessa capacità di affrontare la vita. 
Preghiamo.



3. O  Santa  Trinità,  come  con  la  famiglia  di 
Nazaret, ti chiediamo di accompagnare il cammino 
delle  famiglie  della  nostra  Comunità,  affinché 
possano vivere in armonia e, nelle difficoltà, essere 
serene. Preghiamo.

4. O  Padre,  Maria  davanti  alla  sfida  della  sua 
vocazione  ha  detto  “sì”:  fa’  che  ogni  donna  trovi 
gioia  nell’accoglienza,  forza  nella  prova, 
consolazione nell’errore. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu 
che,  con  l’annuncio  dell’angelo,  ci  hai  rivelato 
l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la 
sua croce, e per l’intercessione della beata Vergine 
Maria,  guidaci  alla  gloria  della  risurrezione.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

A TE NOSTRO PADRE

A te, nostro Padre e nostro Signor, pane e vino 
oggi noi ti offriam sull'altar.

Grano, diverrai vivo pane del cielo, cibo per nutrire 
l'alma fedel.

Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, fonte che 
disseta l'arsura del cuor.

Salga fino a te, e a te sia gradita l'ostia che 
t'offriamo in tutta umiltà.

Sulle Offerte

Accogli  con  bontà,  Dio  onnipotente,  l’offerta  della 
tua  Chiesa,  perché,  riconoscendo  le  sue  origini 
nell’incarnazione del  tuo  Figlio  unigenito,  esulti  di 
gioia  in  questa  celebrazione dei  suoi  misteri.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Sanctus,
Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.
Pleni sunt caeli et terra glória tua.
Hosánna in excélsis.
Benedíctus qui venit in nómine Dómini.
Hosánna in excélsis.

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Riti di Comunione

LA VERA VITE

Io son la vite, voi siete i tralci, restate in me, 
porterete frutto.

Come il Padre ha amato me così io ho amato voi, 
restate nel mio amore perché la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me vivete tutti nell'unità, 
unica in voi è la vita unico in voi è l'amore.

Il tralcio buono che porterà frutti d'amore vivendo in 
me, il Padre mio lo poterà perché migliore sia il 
frutto.

REGINA CAELI

Regína caeli laetáre, alleluia.
Quia quem merúisti portáre, alleluia.
Resurréxit, sicut dixit, alleluia.
Ora pro nobis Deum, alleluia.

Dopo la Comunione

O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma 
in noi il dono della vera fede, perché, riconoscendo 
nel Figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, per 
la potenza della sua risurrezione possiamo giungere 
alla gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen.

IMMACOLATA

Immacolata, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la 
stella. Fra le tempeste, deh guida il cuore di chi ti 
chiama Madre d’amore.

Siam peccatori, ma figli tuoi: Immacolata prega 
per noi.

Tu, che nel cielo siedi Regina, a noi lo sguardo 
pietoso inchina; ascolta, o Madre, il nostro canto, a 
noi sorridi dal cielo santo.


